Ci sono parole sfibrate dali’abuso

0o dall’uso distorto che se re fa,

parole sporcate -al punto che si esita
ormai<a prorunciarie. Ma paroile di cui
non possiamo fare a meno, se non vogliamo
perdere le cose che rappresentano.

La paroia e una delle prime vittime

di ogni dispotismo:. la sua perversione

€ un inganno perpetrato dalla

“voce -del padrone”, conduce

211’ annebbiamento delle coscienze,

alla servita volontaria che e complicita.
Ma 1a prima parola da salvare e Sakirneh.
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